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La Francia divide colla guerra orientale l'at- 

tenzionè del mondo politico quanto più si acco» 
stano le elezioni, dopo che i suoi governanti 
hanno voluto darsi il bel 
agitarla, sollevando Senda 
blema dell'avvenire. Mac Mahon, dopo la mo- 
stra teatrale de’ suoi viaggi, ha fatto un mes- 
saggio alla Nazione del. suffragio universale per 
imporle imperiosamente che faccia tutto a mo- 
do suo. 
‘«Che lo Francia sia stata più volte tratta più 
facilmente alle esagerazioni disordinate della 
democrazia, convertendo anche la Repubblica 
in una tirannia della plebe parigina fatta stru- 
mento di ambizioni poco serupolose, che non a 
‘dare stabilità ad istituzioni repubblicane vera- 
mente ordinate, è: un fatto storico ‘apperia at- 
tenuato dagli ultimi anni, nei quali la Repub- 
blica esistette, appunto perchè nessuu altro reg- 
gimento era possibile. Che coll’ eccesso dell’ ac- 
centramento francese, a cui nessun partito vuole 
rinunciare, una vera Repubblica, durevole e li- 
bera in tatte le sue parti, non sia -nèmmeno 
possibile l'immaginarla, è un altro fatto cui non 
sarebbe diffi cile dimostrare. 

Ma alla fine quella qualsiasi Repubblica, che 
è nata dalle circostanze e che da sett'anni si 
mantiene, ‘è pure il Governo legale del paese, e, 
se inolto meno’ liberale «del nostro che. non si 
chiama Repubblica, puro ‘abbastarizi ordinato e 
‘regolare. Quali si sieno le idee e le tendenze di 
que’ repubblicani che si chiamano radicali, e 
che forse mirano a turbare l'ordine sociale pre- 
sente, è pure forza' riconoscere che la Repub- 
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Provatevi a sostituirlo con un altro e corre- 
rete facilmente incontro alta rivoluzione ed alla 
tirannide. Quelli che vorrebbero l'Impero, reggi- 
mento’ che, comunque odiato da molti, è an- 

» cora la sola possibile sostituzione alla Repub- 

blica nominale di adesso, non lo domandano di 

certo, perchè -sieno ‘tolto ‘teneri ‘della libertà. 

Noi crediamo che l'Impero senza una personalità 
eminente alla sua testa, poichè essa» non esiste, 
uon sarebbe che una degenerazione del Cesarismo. 
Dopo Cesare ed il nipote di Cesare chi prende- 
rebbe il suo posto? Tiberio, Caligola, Claudio, 
od un comandante quallnque degli eserciti del- 
1° Impero ? * 

Ma guardate, che sebbene il Cesare non lo si 
trovi e non paia degno di esserlo il figlio della 
spagnuola, od il cugino, che sono del parentado 

degli altri, il Cesarismo esiste sempre in Fran- 
cia ed è nell'istinto di tutti e pare quasi un 
bisogno della Nazione, che pure intenderebbe di 
essere la più liberale di tutte. 

Luigi Filippo è caduto forse perchè il governo 
personale del quale gli sì faceva rimprovero non 
era abbastanza personale, ed egli troppo poco 
Cesare : potè salire Luigi Napoleone, perchè lo 
era molto di più e per un certo numero d'anni 
governò anche con soddisfazione del paese, al- 
meno delle moltitudini, se non delle classi più 
privilegiate. 

Il grande valore attribuito al vecchio Thiers 
mostra che in lui si vedeva, più che altro, un 
Cesare ; come altri teme un Cesare troppo de- 
mocratico in Gambetta. 

Ora Mac-Mahon, o per chiamarlo come lo 
chiamano i suoi partigiani, o piuttosto gli av- 
versarii dela Repubblica, il maresciallo, parla 
alla Francia alla vigilia delle. elezioni come un 
Cesare ; il quale non suppone nemmeno possi- 
bile, che la maggioranza dei Francesi possa a- 
vere delle idee diverse dalle sue ed una politica 
diversa da quella di cui egli solo, infallibile 
quasi un secondo papa, possiede, pare, il segreto. 

Nemmeno Napoleone IM quando era impera- 
tore fece tanto abuso dell'io come il mare- 
sciato, che fa' le sue ammonizioni alla:Nazione 
di mandare alla Camera gli uomini indicati da 
lui e ligi alla sua politica da soldato che co- 
manda ,...,S8n0.,.... se no saprà egli 
quello che farà, se ne riderà ‘ cioò :della nuova 
Camera e della volontà, della Nazione, che avesse 
la bizzarria di volerne avere una sua propria. 

Pare che ci saranno di quelli, i quali trove- 
ranno questi modi cesarei e caporaleschi affatto 

naturali e che si augureranno anche la vittoria 
del maresciallo nelle elezioni; nel quale caso si 
tirerebbe innanzi con un Governo ibrido fino al 
1880, ed allora non ci sarebbe più la lotta tra 
la Repubblica e la Monarchia, ma tra il Cesa- 
rismo imperiale e le altre due Monarchie, tra 
i partigiani insomma di tre dinastie, che vor- 
rebbero comandare alla Francia in loro nome. 

Sì tratta di un Cesare in ogni caso; e Roma 
c'insegna colla sua storia, che molte sono le 
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acere di inutilmente - 
isogno l’ arduo pro- « 


blica, quale si sia, è ora il solo Governo possibile. 


varietà délla. specie, Speriamo che, nell'Italia . 
novella, questa pianta del Cesarisnio non atteo- 
chisca, ma che si consolidi il reggimento di Ù- 





pubblica renda -il maggior numero possibile atto 
ad usare di questa libertà per il bene del paese. 

Il manifesto di Mac-Malion fu severamente 
giudicato da tutta la stampa europea; la re- 
pubblicana francese, anche la più moderata, 
come il J. des Débals ed il Femps, parlò con 
vigore straordinario, tanto che si “voleva pro- 
cessare il Lemoine. La Aepubbligque del Gam- 
betta porta un contro manifesto di alcuni de- 
putati repubblicani delle varie gradazioni, in cui . 
si fa una specie di seria parodia a quello di , 
Mac-Mahon. In ricambio la condanna contro 
Gambetta fu riconfermata, Si sente un principio 
di generale agitazione, che opera anche sulla 
Borsa. a 


Portando: lo sguardo dall'Occidente all’ O- 
riente troviamo. sempre più avviluppata la 
quistione turca. Assolutamente i Russi han-' 
no trovato ‘il. vero modo di farsi battere, com- 
battenilo : slegati e-'‘senza unità di comando 
e mettendo: in azione a ‘poco per volta le loro 
‘forze, invece che tutte ad un tratto per:oppri-: 
mere .il nemico coì ‘numero. ‘Non sono le loro. 
sconfitte, giacchè mantengono le posizioni ‘prò 
prie ed. ammazzano Tarchi in quelle propor: 
zioni presso à poco «in cui-.si fanno ammazzare: 
da essi; ma Pilevna non è conquistata, ed in 
questo casv l'avere falto un terzo tentativo - 
senza riuscire‘ equivale. ad una sconfitta. Ora- 
mai i Turchi ‘hanno ‘preso l'offensiva anche dalla 
parte di .Biela e dicesi ‘con fortuna, ed a di-- 
fendersi ‘i Russi devono far venire dall'interno 
nuove schiere; le quali giunte a tempo avreb- 
bero. potuto vincere la partita. a 

Intanto i Rumeni si sono provati al fuoco 
con valore-‘non indegno delle origini antiche ; 
ma mentre i Montenegrini estendono le loro 
occupazioni del teriitorio turco, i Serbi si di- 





i Gregi-più ancora, temendo gli uni le ire dei 
‘Magiati, che festeggiano le vittorie dei loro 

i ‘fvatelli Tarchi, e gli altri le lunghe braccia del- 
l’ Inghilterra, che sul mare è sempre vicina. E 
gli uni e gli altri forse perdono il momento | 
opportuno ; poichè, se prima potevano aspettare 
le vittorie dei Russi e quasi temere che vin- 
cessero troppo e solo per sè stessi, ora che quasi 
tutte le forze della Turchia sono alle prese col 
nemico del Nord l' entrare in azione per essi | 
potrebbe equivalere, se ‘non ad una vittoria ' 
completa, ad un titolo di legittima eredità sul- 
l' Impero turco. 

Se la Russia non può, se la Turchia non deve 
vincere, se la restante Europa non vuole pren- 
dere parte nè per l'uno nè per l’altro, ma non 
potrebbe accordarsi a frenare la guerra e ad 
ottenere la pace se nòn ottenendo guarentigie 
per la libertà dei Popoli cristiani della Turchia 
europea, starebbe ad essi appunto ora di fare 
qualche cosa per costringere l'Europa a valersi 
di questa via di uscita, che a nostro credere è 
la sola. 

L'opportunità di arrischiare tutto in una 
volta, se una ce ne può essere. la è quella di 
adesso; chè gi\ nè l'Austria-Ungheria, nè l'In- ; 
ghilterra amano di entrare come parti guer 
reggianti in una lotta, che non si sa dove possa 
andar a finire, perchè potrebbero far entrare 
in azione la Germania e le altre potenze. ! 

Piombando ora adosso ai Turchi da tutte le, 
parti farebbero la migliore distrazione alle forze 
russo, presterebbero un servigio all’ oramai sfa- + 
tato colosso del Nord, senza umiliarlo, giacchè | 
combpatterebbero per sè e presterebbero, otte. . 
nendo qualche vantaggio, una via di soluzione 
alla diplomazia europea. 

Disgraziatamente però le popolazioni della Tur- 
chia europea e loro vicine non hanno mai voluto 
riconoscere coi fatti il vincolo di solidarietà che 
le stringe, e spesso si sono sollevate le une do- : 
po le altre, facendosi battere alla spicciolata, 
anzichè levarsi tutte in-una volta e mettere in 
imbarazzo il nemico, che sarebbe costretto a 
distrarre le sue forze in molti punti. 

I capi di quelle piccole nazionalità dovrebbero , 
bene comprendere, che presto v tardi, a non vo- | 
ler lasciare campo alle conquiste della Russia . 
non desiderate da alcuno e da esse meno che | 
da chiunque altro; desiderabili, non ci dovrebbe 
essere altra soluzione -della quistione orientale, ! 
od anzi non ce ne potrebbe essere altra, che 
quella della loro indipendenza in qualsiasi modo 

| Stabilita. Ma per ottenere questo risultato sono 
! esse le prime a dover fare qualche cosa per o- 
| perarla. Se Rumeni, Serbi, Montenegrini, Greci, ! 
i Albanesi, Bulgari combattono tutti in una volta | 












.:0 sarà costretto.ad assecondarle.. Ci 


ì noi ia e l'educazione alla vita lì € t 
bertà cui noi abbiamo e | e te 


860, 
lat 20 settembre a ‘Roma, 
dove li, diplomazia’ dovett@ accottate il; fatto. 














‘.gendoli anche colla azione propria a non essere 


‘’convegno a Salisburgo. Si vuole che sieno .riu- 


ai, 


mostrano incerti se debbano entrara in lizzaed 42 
| cora e la soluzione ancora di più. Ad oguimodo 


i tica dei tre Imperi; ed egli, se trova un’ uscita 
| che sia abbastanza conveniente alla Russia, ha 


‘delle quali appicca il voto ad un santo diverso, 
i ed a santi poi, che neanche in paradiso, come 
» gli Dei d' Omero, saprebbero andare d'accordo, 


. sulle guardie e di approfittare delle occasioni 


. chè il dubbio e l'incertezza si sono dati la ma- 


* politica viaggiante coi ministri che ginocavano ! 
. a sfaggirsi l'un l’altro per tentare almeno la sola 


* libertà, per cui ormai si dovrà cercar di co- 


« intrighi tra colteghi ministri, si era traspor- 
. tata la sede del Governo, dove accorrevano non 


per la loro indipendenza, avranno “anche .nella 
iplomazia della grandi, potenze: dererà, . 
‘ vuole es- 

sero libero ad.ogni costo finisce. col diventarlo. . 


a 











«let Piemonte e di tutti gl’Ita- | 
8-1849 è stata la vera causa della 
«dell'Italia conquistata, n L 
°ISC6 e nel 4870 e, festeggiatà di 








compiuto ‘dell'abolizione def potere temporale: ‘ 
Agli eserciti liberatori dei potenti, qualunque 
il fine interessato per il quale vengono in 
iuto agli oppressi, bisogna, col levarsi tutti a 
‘combattere aridacemente ed a teinpo, offrire l'oc- 
si casione e la-giustificazione di esserlo, costrin- 


altro. 3 
Bismarck ed Andrassy sì sono mossi per con- 
ultarsi sulla politica da seguirsi e fecero il.loro 





sciti ad intendersi sulla politica orientale da se- 
uirsi dalle due potenze. È l'opinione che corre‘ 
«che in ogni.caso proviene dalla coscienza; che 
ciò debba essere. Di certo, se ci sono arrivati, 
devono avere : proceduto per vie tortuose, non 
potendo a meno di essere diversi gli ‘ultimi 
scopi ai quali’ vorrebbero venire. Ma intanto 
‘per il momento da trat-* 
tare le due potenze, Jo:-haano. Ad entrambe de- 
e ‘interessarè che la lotta, giacchè rimane _tut- 
ora d’esito ‘inicerto, non. abbia. da. prolungarsi 
i troppo con péricolo' di estendersi;.Se dà una’ 
“ parte la Russia già perduto il titolo e l'oc- 
#dcasione alle conquiste, non può abbandonare il 
Aprograminà, più: è meno sincero, della libera- 
jzione dei, Popoli, Dall'altra parte la Turchia, 
isebbene baldanzosa per essersi mostrata, più viva 
‘che altri non ‘credesse, si troverà esausta ed 
‘obbligata a concessioni a cui il suo onore non 
le vieta ora di. venire. Non si potrebbe tentare 
“una mediazione prima che entrino nella lotta 
‘altri elementi? 
La mediazione però è sopramodo dilficile aii- 






























è di nuovo Bismarck il perno fisso della poli- 


il mezzo di far arare dritto l’ Impero delle tan- 
te nazionalità in contrasto tra loro, ugnuna 


tenendo essi chi da Troja e chi dai Greci. 
Sarebbe il momento per l'Italia di tenersi 


per farsi valere. 
Ma ha l'Italia presentemente una politica, dac- 


no nel consiglio della Corona e si manda un 
Crispi a consultare gli oracoli della diplomazia 
estera ed a fare l'apprendista per il futuro suo 
ministero? 

Pur troppo le continue oscillazioni del Me- 











“ ed'i ininistri, se non tutti, -si.sono finalmente; ©. 


© a Stradella accorti. 


s contento si tira innanzi alla peggio. 





legari e del Depretis, che ci sono anche 
rimproverate da tutti i più o meno dubbii no- 
stri amici, dimostrano che una politica che 
cammini colle sue gambe e per la sua strada 
l’Italia presentemente non l’ha e che si va 
sciupando sempre più la situazione vantaggiosa 
nella quale eravamo giurtti a collocarci. 


Ed una delle cause per cui zoppica la nostra 
politica estera si è che va di malpasso anche 


! la politica interna; la quale anche, e soprat- 


tutto dagli amici della attuale amministrazione, 
ci è presentata come la più incerta, la più scon- 
clusionata e con sè medesima e ne' suoi uomini e 
ministri e nelle sue deliberazioni, se pure qual- 
cosa si delibera in tanta discordia di pareri. 
Nei passati mesi abbiamo avuto prima una 


concordia per il momento possibile, quella di 
non parere al pubblico tutt'affatto discordi. Poi 
abbiamo avato la politica quadrangolare tra 
Stradella, Brescia, Napoli e Roma, ognuna delle 


‘ quali rispondeva in modo diverso, anche sulle 


quistioni del giorno, massimamente su quelle : 
delle ferrovie e loro esercizio, sulle nuove im- 
poste che si meditano, sulle riforme mancinia- 
ne e sugli arbitrii polizieschi del Nicotera; il 
quale, secondo il Corte, non capisce nulla ‘della 


stituire îl partito dei liberali di fronte ai: gover- 
nanti d’adesso che non lo sono punto, A Stradella, 
mentire si facevano ginocare della più bella gli 


‘ 


soltanto i ministri, ma i capi delle diverse am- 
ministrazioni, essendoci sempre danaro per far | 


* gli presta 


‘ @bblighi troppo serii per ‘poter ‘01 


«dei russi oltre il Danubio sul suolo serbo, “°°. 


j sotto l'aspetto ‘igienico, 
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viaggiare’ i d-capi: 1 : 
regia ferroviaria,. che per il solito sistema: orga- .. 
nizzato della ‘bugia; .devoni rei divist.inidue 
schiere e prendersi: dua> orse del’ botti. 
a:-s0la. i 





derè ‘più.. pesante: allo; 
monopolia':di;. ubbli 
si vuole.afl 












ora. il ‘punto capitalé ila. quistione 








i più o meno* sani;: raccolti ‘per. 
trattarne, e pare ‘anche per. il sospetto, che la. © 
quistione orientale abbia assunto’ im nuovo ca- ‘| 
rattere di gravità, di cui però ‘hon si sa anco» .: 
ra se al palazzo dellà Constilta si-sienò ‘più che 

















Con queste disposizioni di-troppo provata in: 
capacità, col regionalismo che’ si fomenta da 
tutte le parti, col tira è molla in tutte. ‘te/am- 
ministrazioni, colle delusioni sostiti al/mal 









Pare che l'Italia, fra le tante 
costretia ad affrontare, abbia anche guella della. 
‘incapacità ines$a ‘alla testa. de' suoi affari; tanto 
per dimostrare che essa’ potrebbe governarsi' d 
sè anche senza un Governo. Badi però: la 
zione, che questa di tutte le prove 
ricolosa e che altrove‘aliri 
a cavarsi da situazioni 
alla libertà 




























che tempo della decomposizione eri 
dei partiti. Noi crediamo, ché si è 
‘fare: peî raggiungere l'assetto inter 
menti di prima ma, anche nuovi, 
partito nazionale e’ libérale, che 
della patria. 


sa. 


è ; 1 

Roma, Ecco, secondo. quello .che-scri 
Nazione, l'elenco delle leggi che .già.‘sono i 
ordine, oi lavori delle quali sono tanto “inol: 
trati da non nancare ad esse che un ultimo 
esame per essere consegnate allo studio del Par: 
lamento. Esse sono: I trattati îdi*comimercio: 
La riforma delle Banche e degli istituti‘‘d'enàis: 
sioné. La legge sulle società operaie. Le'‘altre 
sulle opere pie; sul Consiglio di Stato; sui. mi 





sui ma- 
nicomii civili e penali. La legge perla ‘riforma 
de' dazi interni dei comuni. Quella per ‘la ,con- 
versione dei beni delle parrocchie e delle'con- . 
fraternite, ‘Quella per la riforma dell’art: 176 «‘ 

del codice di procedura civile, Quella ‘per lè . 
convenzioni ferroviarie. Y 











SESSO 2TEROD 


Francia. Il prefetto dellaVandea aveva diramato. 
un telegramma al mazres del suo. dipartimento . 
nel quale asseriva che il sig. Grevy è partito 
da Parigi per sottrarsi alle sollecitazioni’ della 
sinistra e che egli ha dichiarato che' «a nessuù © 
prezzo» consentirebbe a prender ia direzione del 
partito repubblicano. Il sig. Grevy ha smentito 
nella Frauce «l'attitudine e il linguaggio che: ‘©. 
questo dispaccio» e lo dichiara «una, ). 0 




















calunnia». Faurs x 
Russia. Si scrive dal campo russo ‘he ‘tutti 
desiderano la partenza dello Czar dal‘ campo, © 
giacchè egli si espone troppo ai. proiettili dei ' 
nemici. Così sabato rimase.per ben ‘sei ore al 
fuoco, e molte persone vennero uccise o ferite 
a pochi passi da lui. ; 
Serbia. La Serbia prenderà o méno parte ci. 
alla guerra? In qualche circolo a ‘Belgrado si' 
teme che la Serbia abbia assutito' verso la Russia 



























interamente, e che quindi l'eùtra 
avrà luogo ‘in ogni caso, sebbene più tardi. È 
infatti già in viaggio la seconda rata’ del:sus:. 
sidio russo! Da Kladova sì annunzia quindi che 
continuano i lavori per un'eventuale passaggio 








Turchila, Il Sultano ha ordinata di'dostruire . 
nei dintorni di Costantinopoli: un campo di ba- 
racche ad -uso di ambulanze sul modello quelle 
usate nella guerra, franco-germanica, riconosciute, 

‘più vantaggiose degli 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE — 
vate dato iglica delta. R: Prali. 





Spedali. 














797. Avviso ri concorso. A tutto il 30 seltem» 
‘bre 1877 è aperto -in Medun il concorso al po- 
sto di maestro per la scuola elementare maschito 
della frazione di Toppo collo stipendio ‘di it. 'L.: 
550, e a quello di maestra per .la- séuola » 
mentare femminile della. frazivne ‘8 
«’«Stipentlio di tiva, 366, cat 
> 198.1 Estratto di bando, Nella ‘causa di 
priazioneper vendita giudiziale di. stal 
mossa avanti il Tribunale di ‘Tolmezz "6 

. «como. Sorem. di: Osoppo contro Della Pietra Fran- 

».0esco: quale; debitore “a. di Giovanni Battista e 

seppe quali ‘terzì possessori, tutti di 

inell'&8 novembre 1877 avanti il Tri- 

wa: di Tolmezzo avrà. luogo l'incanto per 

‘’iveridità “degli ivi*descritti immobili, | vendita da 
aprirsi suli. prezzo! di .lire:240, 

+ 110799, Avviso pel miglioramento del 20°. Al» - 
l'Asta seguita presso ‘il. Municipio di Rive d'Av- 

cano per -concelere in appaltò la ‘manutenzione 
ordinaria : di .quelle © strade comunali pei ‘ due 
triennii, il dato regolatore .di lire. 847,65 è di- 
«scaso fin imitè ‘annuo ‘di live 757. Il fermine 
«utile per fare -Tollerta in ribasso del ventesimo 
» scade al mezzodi-del:3 ottobre 
Cod, < ni a 
Fanerali. L'accompagnamento funereo a 
Carlo Facei, sabato scorso, fa veramente tale 
“la dimostrare che. questo era un lutto cittadino, 
‘al quale’ "tntta la. popolazione prendeva parte, 
finche ‘perthiò chi lo conobbe l'amò ed in tutta 
‘2’ le amministrazioni in ‘cui egli entrava, co- 
« minciando da quella di Carità, per la quale l'a- 
‘ nimò sua pareva fatto,'avendo per i mali altri — 
. Il'cuore di unà suora che. vi sia dedicata per, 
‘’vocaZione, ‘ sì sentì quale: uomo era. mancato. ., 
“Municipio, Accademia, ‘ Associazioni diverse, ' e 
._tra queste anche le due, Associazioni politiche, un. 

i numero di cìttàdini d'ogni classe ;e. per. 

ségno d'onore ‘le vudte ‘carrozze accom: 

fino al Cimitero,e tutta la 



























































‘da, 


ebbero agio «i stargli vicino, sapranno quanto, 
fosse degno di stima o ri affetto. Dird di più 
« era degno di essero studiato per quel raro coi 
‘nubio’che. si trovava in ‘Lui di dolce e di de- 
ciso, di delicato e di vigoroso, : di; tolleranto @ 


| di:convinto. Anima aperta; | facile accredere al 


‘da’ subire  ropugn i tristi inse: 
‘della : esperienza; rava tuttavia 
uè convinzioni lo qu ll’acciajo : si 
piegava ‘ad ascoltare, con inalterabile rispetto, 
le idee degli altri, ma riprendeva tosto le suo, 








sottoponeva alla critica delta ragione, o fossero 
gli ardui problemi dello, spirito, 0 lo umili fue- 
cendè della vita; ma non è vero che la fofza 
‘della ragione 'soffochi 'il' sentimento: — il senti- 
mento del bello, del buono e uel vero era in 
lui religione. Credeva all' armonia delle coso: a 
quando, dopo lunga: riflessione, aveva ffferiato 
‘un concetto rispondente a quella armonia, lo 


+ Nessuno, nemmeno i suoi più intimi, videro mai 
în lui ostentazione, in nulla. Arguto, piacevo- 
issitmo conversatore, amava elevarsi alla discus. 
ne seria e sapeva sostenere con -parola iuci- 
ornata, copiosa, i propri ‘concetti. come 
‘momo: che da lungo tempo li ha fatti suoi. 
Aveva - rovesciato nel suo interno i vecchi 
idoli della tradizione, per rizzarvi un solo al. 
tire, alla sincerità della propria coscienza. E 
come questa gli dettava, così agiva. Veune il 
: giorno ‘nel quale senti mancarsi la vita e potè 
conservarsi: calmo, e-ragionar di sè, nella pre- 
visione della morte, come se si fosse trattato di 
‘altri. Le sue convinzioni lo guidarono allora, 
come sempre, e -perciò non vacillò. Aveva da 
sanni fermato nella ‘mente le ragioni della vita 
- e della-morte, ed abituato il cuore ad amare le 
verità che la mente glì ‘aveva saggerite. Quindi 
* nessuno: sgomento, nessuna incertezza: ciò che 
‘egli setitiva vero, doveva essere rispettato. 























vi prendeva pùurie accor- 
iudendo sulla via:i negozii, e 
more anch'essa, le sue co-_| 




























































‘degne parole il Sin- 
ò.particolarmen- 
l'ayv. Schiavi, 
‘ebbe. la prova, . 
questa: terra fa- 
‘cendo il bene hannu' l'ammirazione ed il ‘com-. 
iànto di tutti, insegnando così la via migliore 
1î da seguirsi' nella vita, pubblica, cioè quella di 
‘ ‘' sigire di coscienza per il comun’ bene certi di 
trovarsi sempre co'@buoni, che alla fine sono la 
“ ©! maggioranza. ; ea . 
«Che ‘1’ insegnamento, il quale ‘ci viene dalla 
tomba, ahimè troppo prematuramente aperta per 
+ Lui possa lasciare traccie direvoli nelle anime, spe- 
cialmente de’ giovani, i quali ‘hanno da conti. 
‘ nuare l'opera dei migliori. ? 
...Diamo qui sotto le. parole del’ S.ndaco conte, 

: «di Pramperò, dell’avv;: Schiavi e del prof. Bonini: , 

, Ecco ‘quelle del’ Sindaco + 

.. Carlo Facei non è più!. |, 
«Udine. tulta ‘quì raccolta davanti alla sua 
‘ fredda salma ‘piange’ un cittadino. vero fiore di 
onestà ed ‘intelligenza, ‘un. cuor generoso, un-* 
patriota distinto, un’ anima eletta: ; 
Giované -d’atini, maturo di: senno, reduce. dal-' 
l'aver ;reso ; sul campo;.il tributo d' onore alla 
Patria, divenne ben presto l'idolo dei, suoi .con- 
Cittadini. È va ” 
Da: cinque anni Consigliere Comunale e Pre- 
sidente della Congregazione di Carità, da quat-' 














tro Assessore al Municipio, Egli fu sempre in | 


servigio della Patria. ‘ e i 
‘ L'eloquente, simpatica e persuasiva sua pa- 
rola, risuonava sempre e dovunque ‘vi ‘fosse da' 
attuare un'idea; o di progresso d di ‘umanità. ‘ 

“Progredire sempre ‘ed in ogni ‘cosa, far 
del.bene a tuili:e per tutti: ecco la sua ‘ban-' 
diera! Pisis ° 

Se il dolore dei viventi misura la gioia nel. 
L'urna «degli estinti, tu: Carlo contemplandoci - 
qui..d’intorno devi. compiacerti dell'esser vissuto 

«Permetti adunque che, quale rappresentante 
della Città che tu hai tanto amata e che tanto. 
addolorata tu lasci,.io ti mandi in’ nome suo il 
mesto saluto della tomba. i - 


Il discorso dell'avv. cons. Schiavi presidente 
dell'Accademia è il seguente; ; 
Signori, 
Ho un tristissimo ufficio da compiere. 

Un amico ini sta dinanzi: devo parlare di 
Lui, ed egli non mi udrà. — Solevamo intrat»: 

. ‘tenerci iasiemé, negli scorsi anni,. ogni giorno, 
per ore parecchie, in dolcissima intimità ; go-. 
devo ' di starmi in silenzio per udirlo parlare, 
‘ quasi presentissi che sarebbe venuto. presto un 
giorzio tel quale son lo avrei udito più. E quel 
giorno è venuto : e il niio amico mi sta dinan-- 
















‘di Cittadini è venatà alare l' 
1 cittadino ‘che ci lascia, avrà una: 
+ specia!e.ragione per farsi udire la voce di chi 
‘ ipiange ‘spento un életto- ingegno, temprato alle . 
»° finezze dell'arte, nutrito di scelta... 

coltura, ricev di pensieri elevati, e; nell'esporli 
dotato: di siugolare maestria. Egli era cono-- 
. sciuto, può dirsi, da, tutta la città, e non v'era 


ogoì ‘classe 
mo saluto al 








ir 


{nia nòn' valse a mi 


biamo, 6 Signori, in questo’ funerale civile; fu. 
egli stesso ‘che lo ilesiderò — e una lunga ago: 
‘è (il suo desiderio. Gli è 
‘che questo’ ron era’ il'fritto di una volgare ir- 
reverenza pei credenze rion sue, nia sempre de- 
gné di*rispetto : ‘Carlo. Facci non aveva senti- 
‘menti volgari ; egli doveva apparite morto, quale 
* era stato vivo, e colui che ‘non si era chinato 
davanti alle ipocrisie della vita, non doveva ‘su- 
bire i terrori della. morte. _ î ; 
"È un nobile esempio di coerenza, ‘dato da'un 
uomo al'quale la inesauribile gentilezza dell'a- 
‘nimo, e la squisita cortesia delle inaniere non 
‘ scemarono la'saldezza dei propositi; è un vero 
servizio reso alla pubblica educazione, perchè la 
‘ moralità trionfa sempre quando” le azioni del- 
l'uomo corrispondono alle sue convinzioni, e que- 
ste sono rispettate in vita e dopo morte. < 
E -per questo che noi porteremo sempre nel 
cuore la memoria di colui che avemmo la for- 
«tuna' di conoscere e di amare, e che abbiamo la 
sventura ‘di piangere. perduto. Egli soleva dire 
che una legge di compensazione presiede alle 
vicende degli uomini: triste per noi però, che 
oggi proviamo-anche una volta, quaato sia gra- 
ve, nella bilancia della vita, il peso dei dolore! 
Il tempo che medica tutte le ferite, perché tutti 
ci ‘avvicina al giorno nel ‘quale saranno sanate 
‘per sempre, ci farà trovare un conforto nel me- 
ditare le virtù. del nostro amico: ogni senti- 
mento :men che degno, ogni acerbità di passio- 
ni, ogni lotta. non. animata da retti propositi, 
cesseranno in hoi, al ricordare la figura, al ri- 
«petere il nome di Culo Fucci. - 








». Ecco le parole del prof. P. Bonini: 
Porgendo in questo luogo l'estremo saluto al 
fratello ‘che discende nel sepolcro, io non fatcio 
che. cedere a cortesi insistenze, perchè sodi non 
poter rappresentare colla parola il mio e il co- 
mune dolore. è 
: Qui però non fa mestieri eloquenza: Voi sa- 
pete da quali' sentimenti posso essere dominato; 
io alla. mia volta Vi leggo nel cuore e ci ri- 
trovo: me stesso ; eosi l'elogio funebre di Carlo 
Facci è già scritto, nà volgere di tempo varrà 
a cancellarlo. i 
‘. L'equilibrio più perfetto fra le facoltà dello 
spirito ; la scienza, anzi la coscienza della asso- 
«luta giustizia, fusa con quella della sociale op- 
portunità che, ove trascende, guasta i caratteri; 
l'istinto del bene diretto dalla mente illuminata; 
la possibilità delle più gagliarde opere imposta 
alla naturale. mitezza. del cuore; l'assenza di 
‘ogni pregiudizio, e una solida. morale civile, 
frutto di lungo studio sui libri e di amorose 
osservazioni sugli uomini — ecco i" uomo ecce- 
«zionale e ‘culminante che abbiamo perduto. Io 
‘so che questi tocchi non bastano a definirlo ; 
ma Voi, o cittadini, mi avete compreso ed io 
lo scorgo nei vostri volti commossi, 
«Enumerare tutto quello ch'Egli fece colla 
° nobile meta di soddisfare al Dovere e di com- 
battere-il male, non consente oggi la crudezza. 
del: dolore ; io. lo. farò in appresso, e sarà me- 
to. ricordo, e fecondo insegnamento. Solo dirò 
he! quella -mite anima-al:grido della Patria di- 


|. venne .gagliarda e'battagliera, e- Carlo Facci 





-iMlustrò da sua giovinezza, combattendo colle 
‘armi contro.i due grandi nemici. dell’ Italia — 
l'Austria eg. il Papato. Tornato al suo paese, 
. volle offrirgli la sua opera intelligente; per 
‘esso, per- mitigare. i dolori degli womini, Egli 
sacrificò - aspirazioni, salute ed averi. Oh dite, 
dite. cittadini; quale sventura ch'Egli conoscesse 
noù fu da Lui riparata, o mitigata almeno, o 


chi non lo-amasse: eppuro soltanto coloro chie ‘ 


e le difendeva ‘con instancabile energia. Tutto. 


: poneva nell'animo’ e sè ne faceva un calto.. 


Là prova più solenne di tale fermezza la ab- * 














































































ita? Chi non sì senti ravvivato | ste affettuoso parolo allai carà memoria di Conf 
Ù gentile parola di conciliazione è di Haec: 5 e 
pate 2... 0h quante volte Rgli fece “i altri Una dolorosa. notizia ci giungo da Udine i 
‘il‘beno,  negligendo il suo! Quante ire seppo | L'egregio giovano Carlo Face è ivi muy ti 
frenare ! ‘Quante ingiuatizie riparò! — E questo | dopo lunga malattia nella florente età d'anpf | 
omo che in varia maniera ci beneficava tutti, |. 35. Molti fra i nostri amici e lettori sam 4 
« ghe serviva a farci migliori, muore a trenta». (‘quali ‘o ‘quanto ‘doti adovnassero la mente ;j 
cinque;anni; e ci rimano il mestissimo ufficio: |. il- cuore dell' egregio potriotta: noî, Triexiyfi 1 
“ili accoinpagnario in quest'iltima dimora-i« Ve:. | perdiamo in lui uno dei nostri più affezioni >. 
der d'in. sulla. soglia levae “via.— Là diletta | o'più since amici; 1 Italia uno de' miglior ’ 
persona » con cui passammo fanti anni di cor- | snoi figli, Memori di quanto il povero defun] 
rîsposti affetti, senz'altra speranza di rivederla | ha fatto per la causa della libertà, noi ci y. I 
ancora sulla terrak... ; niamo vivamente al dolore ed -al lutto della sua 
To don proseguo, n Se Auantiague sio patria. 
conosca ‘acre voiuttà el rammemorario ; solo 1 api, ‘ n 
vo' aggiurigerò, interpretando il comune pensiero, > Anche il “corrispondente. udinese del 7, £ 
che: qui, o nel tempio della sua'gloria modesta, glinmento si associa n) rimpianto generale, def] 
la Congregazione di Carità, sorgerà, coll'obolo plorando la perdita dell''atuato cittadino: Ty _ 
i ? "efficie de serive: «.. E° morto Clo Facci. Di lui tu 
di tutti, un monumento coll'effigio del Generoso | *. vi ” et I 
che amammo tanto e che ci ha abbangonati, | SARNO Ll'integro carattere, la vita intemeraz@i | 
Sarà segno di gratitudine, sarà onore per tutti el’ egli adoperò dal campo di battaglia patriffi 
nesto sfogo del cuore, Noi mostreremo quel- al tugurio: del povero sempre a beneficio dell — 
9 D " 1 l'umanità. l'ingegno eletto, la squisita gentilezz r 





l'effigie alla generazione che sorge e le andre- 
mo narrando. di Lui, delle sue tante virtù, delle 






dei modi, la rara modestia. La città tutta all 
notizia della di' lui. morte restò dolorosamente 



















































































































































































































lagrime ch'Egli seppe asciugare, di quelle che 4 
si sparsero. alla sua morte prematura. Così: | SOMMmOsSa »: ( 
Carlo Facei continuerà a beneficarci anche Atto di riugraziamonto, . 
nella quiete della tomba: . c% 
i La sorella cd il cognato ili Carlo Facd, 
CARLO FACCI in seguito alla splendida e generale dimostra È 
ni Lr SR - zione di. compianto avvenuta il 22 settembre F 
dI i E el sale | ai a lepri Qoagianto deal. 

da pati mono i sensi della loro commozione e della lori . 
restiamo e che Favosuno voluto ancora lungo | gratitudine per l' intervento delle Autorità Go“ 
tempo compagno ed amico. vernative e Municipali, delle Rappresentanze di i 

Cosa bella è mortal passa e non dura: ma | tutte ‘le Società e di tutta la Cittadinanza uli- 
noi che lo amavamo come uno dei migliori, come | nese, aa 
PT Sal impera colla viionnz: Ii eslucsra è | _ Ufo di sutamtre 1017 
soggiogava ir colla dolcezza: era uno di | 2i@”ia Facci-Marzultini — Paolino Marzultivi Bi. i 
quei pochissimi che non possono aver nemici, | SREFSQISSINERSESSAAMNNAREEZZZNE MI || 
«che hanno diritto all'amicizia universale: fra Ledra-Tagliamento. A quanto si scrive “| 
‘lai e: il-suo»prossimo non aveva ‘Inogo chie la | da Udine al Tagliamento « pare che il prestito : | 
relazione di carità, l'ideale di Cristo. Alcuni {| per il Ledra ‘sarebbe combinato al 5 1/2 com ( 
possiedono la buntà, altri sono buoni, lui era } Presa la ricchezza mobile, » { 
«la. bontà. « . . La vaccinazione e rivaceinazione l'arBl ‘| 

E .come ciò che è buono è anche bello, egli } tunno vengono gratuitamente praticate presso . 
era-adorno largamente di quell’altra-cosa squisita Sotti i Medici Coniunalt'idi Udine a ‘cominciare MB». 
che è l'eleganza. i la oggi, 24,' e continieranni otto in otto 

In primo luogo aveva ‘l'eleganza dell’animo, | giorni alle ore 12 meridiane per quattro volte. 
«cioè la: misura . dei. sentimenti, l'equanimità: | consecutive. . f 
quella equanimità di cui Marc' Aurelio ringra- I padri di famiglia e tutori non si dimen-f.: ‘ 
ziava gli Dei come la più preziosa eredità del | tichino che i loro figli © tutelati se non sono’ 
suo padre adottivo Antonino il Pio: quella equa- | muniti del certificato di vaécinazione non pos-B 

| nimità che ha reso olimpico il genio di Goethe: | sono'essere ‘ammessi nelle scuo ) di 
quella equanimità che ammette lo sdeguo e la | agli esami dati dalle. Autori 
modestia, respinge l'ira e la viltà. Collegi e Stabilimenti ‘publ i 
Poi aveva l’eleganza del pensiero: una sera, | istruzione. È 
‘ accanto al fuoco. del sno modesto, ma elegante Spese ospitaliz er. 1’. interesse. che 
appartamento, mi diceva: «Io leggo poco, perchè | può avere specialmente’ per la Provincia, no. 
mi resti tempo a pensare, » La facoltà della | stra, riproduciamo dal resoconto; dell’ ultima[@' € 
pr iii egg pr selee le elena, rocagile i Die ili 
. : ; seguente brano. Sulla domanda, rimessa per pa-B ‘ 
della conversazione con sè stesse o ci si annojano ce: del Regio Governo di S. Mi. il.Re di 
perchè la compagnia è troppo insipida. Egli'era | che lo spese ospitilizie per pertinenti, alle pro- È 
ape attica : sceglieva pochi fiori e ne faceva miele.' |  vincie venete, ricoverati in questo.. civico Ospi- 

Aveva l'eleganza della parola, spontanea, na- | tale, attualmente conteggiate. in -valuta austria» 
turale, inconscia della propria bellezza, candida | ca'ed in questa anche rifuse. da. quelle provin: 
“lens een] 

3 003, . : È vincie medesime, nella, loro. sentita l'in 
voleva quando voleva e come.voleva: ma sapeva vo- ‘| ‘formazione contabile, Si è to::Non porsi 
ler parlare così bene e così a tempo, che'per tutti‘ ‘ostacolo a che la ‘rift Ila. ‘proposta Mi‘ “ 
ascoltarlo era una delizia : con quanti ascoltareè il | valuta, senza pregiudizi però d sto Comu | 
Pa, TR Gue SO arguto non fr con ‘ciò che la differenza di cambio debba 
‘ava Mai UD mi mordace, stare. a favore od a carico’ delle -rifondenti pro- | 
, Aveva l'eleganza dei modi, la distinzione delle | vincie — tenuto poi "fermo l'attaglo incl di i 
rea La uu che della Ca apprende conteggiamento per ambo le parti, ed il risar 
Cortig io SE sidascane Casi glione Sata rual cimento di spese se parte e questo Comune a 
È hl ar è uelle provincie in lire italiane. . 
garbo congenito alle persone veramente ammodo, z P. a % Ù St sr 1 bilanci È b 
che è il profumo del fiore. ti © l 1878. i Minister "dell 1 DU POE 1 

Così, Carlo Facci non poteva che amare il | VIVO PS CS DRDISTETO Getli PUDOLIGALIS TO: 

s 4 % zione furono stanziate L. 800.000 per sussidi ai 
buono, il vero e il hello. ini-più poveri affine di facilit loro l'a 1 

Amava il buono, senza irritarsi del male: EMA Dara Pi al QIMeS Si Dei IO Hi 
avea fatto il suo dovere di cittadino e di pa- RE RIOne: Sbbli st ene Oo ST 
triotta senza vantarsi e senza declamare contro StENAIODO: 0 OD'RALONA, È 
chi avesse fatto meno di lui è facesse il male. | - Ia meve, dopo la burrasca di sabbato e di 
Incerto circa il gran problema della responsa- | ieri; apparve questa mane'alla luce d'un bellis £ 
bilità, egli: non ardiva escludere che ‘il'malvagio simo sole su tutte le creste dei monti che cir- € 
possa essere equipollente a disgraziato, € che il | condanò la pianura ‘friulana ‘al nord, all'est ed i 
castigo debba essere un rimedio a guarigione. all'ovest. . 

Amava il vero e lo cercava con costanza, ma Agonzie clandestine d’èmigrazione Ù 
senza ansietà, persuaso che il vero è infinito e | L'Ufticio di Pubblica Sicurezza pochi giorni so- I 
noj non lo siamo, . no ebbe a AEMIRCAS all'Autorità Giudiziaria i 

Amaya il bello con trasporto, ma senza fre- ue Agenzie clandestine di emigrazione in Am» 
nesia: nelle ‘divine armonie della musica e in | rica, state’ scoperte una' in Distretto di Udine, i 
{utte le altre manifestazioni dell'arte trovava | l'altra in quello di Codroipo. € 
un pascolo gradito ai sensi finamente educati, al Guasti maliziosi. Nella notte del 20 corr. E 

i eg a alia ji acdtio buge inico QI pralevolo. tagliò .ed abbandonò al aiale "e 
ù RARI È jan rosso viti. i indaco Bf‘ 
non poteva non essere prezioso e nella vità pub- | di tao grosso. ik Ia un. orto: del: Sino : È 
ica‘e nella vifa' soci; ra città. dee: 2a . ; 

ì Ù ol di agcialo della nostra “citta. La | «arto, Nella notte del-17: corr. ignoti ladri B © 
sua perdita'‘sarà vivamente sentità anche da b di i i ; fire 50 | € 
hi “aveva la forti di ‘avvicinarlo ne | Fobarono due. pecore del valore di lire 50 in fl. 

chi non avera ortuna di avvicinarlo nel | danno di Coll G diQ1 
dolce scatbio di amichevole intimità; ‘ nno di -Colledani Giacomo -di*Clauzetto, 

Non nobile, era il tipo del gentiluomo: non Arresto. I R.R. Carabinieri arrestarono il fl +: n 
fregiato di titoli cavallereschi, ‘era modello di | questi ultimi giorni tre individui per furto e fl! 
cavalleria: delicato di complessione, sensibilissi- { uno'per- questua. ‘ "* * x — 
mò «di nervi; ha sopportato un'agonia «di molti |" Le Guardie’ di P. S: arréstarono ieri un È 
mesi'col sorriso “del perfetto gladiatore, questanale È e ita dote sue sorvegliato ù 
‘ Pur troppo per noî, la gua vita è stata brove; | speciale e una ‘abbriacona ‘scandalosa, : 
ma l'ha degnamente riempita ‘e però ha diritto | |’ Contravverizioni! Le Guardie di P. S, di: fi 
al nostro plauso, perchè non son molti, quelli | chiararono la scorsa notte due contravvenzioni fl : ” 
clio non fanno malo a nessuno e clie fanno hene | par, cinti: è.- schiamazzi; e i RR. Cr 
tutto quello che fanno, Egli si riposa nell'eterna | rabinieri .nie: dichiararono a questi giorni una fl “ i 








dormizione: noi to pianginino ora è lo ricorde- 
remo sempre come un esempio. 
‘è. Mircorm. 


L'Indipemdente di Trieste di ieri dedica que. 





per ciccia senza licenza; ; 

La classe del 1854, Questa classe, attuale 
mente sotto le armi, non sarà licenziata per 
anticipazione, come usnvasi negli anni addietro. 
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EIZO ARI Ri E 
Il ministro della guerra dic! 
che non avrebbe chiamato quest'anno sotto lo 
armi le secondo categorie, per erogaro i fondi 
della spesa nel trattenere appunto in servizio 
la classe 1854 sino allo spirare della sua ferma 
legale, ossia a tutto dicembre. . 

Ufficio dello Stato Civile di Udine. 
Bollettino settimanale dal 16 al 22 settembre 1877 

? Nascite. Sa 

Nati vivi maschi 4 femmine 9 

»o morti » -— |» 
Esposti » 





—_ » Totale N. 14, 
Morti a domiciilo. 

Anna Milanopulo-Foramitti di Giovanni d'anni 
30 civile — Vincenzo Ronco di Pietro di mesi 
10 — Maria Di Grazia di. Antonio d'anni 10 
— Pietro Zuliani fu Gio. Batta d'anni 68 fa- 
legname — Catterina Danelutto di Antonio di 
mesi 10 — Gemma Dedin di Marco di mesi 2 
— Enrico Picco di Giuseppe di giorni 9 — 
— Giuseppe Ballico di Gio. Batta ‘d'anni | e 
mesi 8 — Domenico Simonetti di Antonio di 
anni 35 operaio — Bortolo' nob. Brazzoni fu 
Antonio d'anni 70 pensionato — Carlo Facci fu 
Gio, Batta d'anni 35 possidente. 

Morti nell'Ospitale Civile. 

Giulia Gazzetta di Giuseppe d'anni 18 conta- 
dina — Girolamo Sbrovaz di Santo d'anni 11 
— Giuseppe Fasso fu Giacomo d'anni 41 mura- 
tore — Augusta Ferrarin fu Pietro d'anni 35 
contadina — Attilio Luniri d'anni 1 e mesi 7 
— Pasqua Tullio-Comello fu Santo d'anni 34 


contadina. 
£ Totale N. 17 
Matrimoni. 

Francesco Virgilio cartolaio con Giovanna 
Baracetti sarta — Tomaso Zoratti servo con 
Anna Zanutto, rivendugliola — Luigi Biasioli 
farmacista con Elvira Puppati agiata — En- 
rico Del Fabbro regio impiegato con Carlotta 
Duss maestra comunale — Uttavio Domenico 
Candido farmacista con Elisabetta Peressini a- 
giata — Gio. Batta Peressini liquorista con Do- 
menica Zamparo serva. # 

Pubblicazioni di mabriionio 
esposte jeri nell'dlbo Municipale. 

Ermolao 'Gabelli impiegato ‘ferroviario . con 
Rosa Carrara civile — Giulio Scrosoppi nego- 
zigate con Margherita Tomasini possidente — 
! Bortolomio Rizzotti cameriere con Luigia Missio 
attend. alle occup. di casa, 


Ddr 





Benedetto Parpan 
dopo penosa malattia cessò di vivere alle ore 
11 12 ant. nell'età di anni 68. , . 

La moglie ed i figli ne danno il triste an 
nuncio ai parenti ed agli amici, pregando di 
essere dispensati dalle visite di condoglianza. 
i’ ‘Wine, 2I settembre 1877 

I funerali avranno luogo domani martedì .25 
corrente nella Parrocchia del Duomo alle ore 
10 antimeridiane. 

IT LIA RIE E 

Benedetto Parpan d'anni 68 ci abbando- 
nava per sempre; la sua anima intemerata vo- 
lava ieri al cielo. 

Venuto qui da libera' terra quando noi non 
eravamo ancora liberi, diede esempio di opero- 
sità indefessa, e di tutte quelle virtù che gio- 
vano ad accrescere e prosperare là famiglia. 

Negoziante integerrimo, padre ottimo, seppe 
indirizzare i figli nella via del bene, ed ora la- 
scia la desolata consorte alle cure ed ai con- 
forti di loro e dei generi affettuosissimi. 

Quanti conobbero il povero Benedetto, tutti lo 
amarono e molto lo stimarono e ne serberanno 
memoria carissima. 

Udine, 24 settembre 1877. 
G.S. 
IE RIEPCRIET RITTER 


FA:TI VARI 


Cinque anni di caroere preventivo. I 
giornali d'Ancona riferiscono il lagrimevole fatto 
di un tal Piazzese, imputato in un processo di- 
seusso colà in questo mese, il quale, assolto dai 
giurati, ritornando al suo paese in Sicilia si è 
suicidato sulla ferrovia. L'infelica aveva subito 
cinque anni di carcere preventivo! L'Opinione 
ne ha tratto argomento per un bellissimo. articolo 
in cui, premettendo che non può farsi colpa di 
tanta enormezza alla indolenza dei giudici, chiede 
una opportuna riforma della nostra procedura, 
onde le precauzioni legali non tornino troppo 
gravose alla ‘libertà degli innocenti che possono 
essere imputati. Le esigenze della giustizia vo- 
gliono essere rispettate: ma è assolutamente 
necessario che si provveda a stabilire un ter- 
mine fisso e brevissimo in cui tin arrestato: debba 
essere giudicato. : Dali 

Febbre carbonehiosa, Le istrozioni ema- 
nate della Prefettura di Padova allo scopo di 
impedire la propagazione della febbre carbon. 
chiosa che dominava fra i bovini in alcuni di. 
stretti di quella provincia e gli energici, provve- 
dimenti presi contro coloro ‘che esercitavano a- 
busivamente la veterinaria, sortirono il.loro bene- 
fico effetto, inquantochè di. 25 stalle infette non' 
ne rimangono ora che due. Ì 

Ferrovie venete, Al 7 ottobre vi sarà la 

- inaugurazione della ferrovia Padova-Bassano, 





CORRIERE DEL MATTINO 
— Si ha da Roma che fra i bilanei pel 1878 





‘ mianuele, 







quello della. guerra ascende a L, 2 
e quello della marina a 13,946,107, 


—I prefetti Bardesono, Cornero, Malusaridi, Gia- ; 


csti, Casalis, Burgoni, Caccavono e Berti furono 
nominati prefetti di prima classe. . e 

—I giornali clericali rilevano l'importanza della 
nomina del Cardinale Camerlengo, carica autore» - 
volissima durante la sede vacant ; 

— L'onorevole presidente dol Corisiglio, scrive 
l'Opinione del 23, non è bene in salute. La fa- 
tica del viaggio ha un po' aggravata la sua in» 
disposizione ; la notte scorsa: non fu buona, ed 
oggi fu consigliato a stare iu letto, Egli non ha 
potuto neppure ricevere alcuni impiegati supe- 
riori, coi quali aveva da conferire. i 

— La compilazione dei bilanci di prinia pre- 
visione pel 1878 è accordata. fra tutti i mini- 
steri. Si fecero alcune riduzioni alle domande 
d'aumento di spese fatte daì ministro della guerra 
e si proposero alcune economie, le quali non si 
crede possano essere effettive. L'avanzo, che si 
calcola di 7 a 8 milioni, si dovrebbe ‘parte a 
quelle economie e parte ad aumenti previsti nei 
proslotti di alcune imposie. (Opinione). 

— ll Sevolo ha da Roma 23: I nuovi orga- 
nici pareggiano completamente gli impiegati 
centrali e provinciali delle finanze. Gli Inten- 
denti sono equiparati ai capi-divisione ; i pri- 
mi segretari aì capi-sezione; ed il resto in ar- 
monia. 

— E° confermata in via officiosa la notizia 
che si armano i forti delle Alpi e che si com. 
pletano le fortilicazioni, Si soggiunge però che 
tali lavori non escono dai limiti d'un’ordinaria 
amministrazione. 

—Presso i ministeri dell'istruzione e dell’ a- 
gricolturà si sta studiando il modo di sostituire 
le scuole tecniche, di cui proponesi l'abolizione, 
con scuole professionali. 

—Affermasi che reznano tuttora gravi diver- 
genze in seno al ministero intorno alle Conven- 
zioni ferroviarie. 

— Il Lloyd di Pest dice che il convegno di 
Salisburgo prese una piega diversa da quella 
che si prevedeva. 

All'Opinioné si telegrafa che in quel conve- 
guo si giudicò -intempestiva la mediazione. Ven- 
ne esclusa qualunque spartizione della Turchia, 
mentre. la sorte: dei cristiani in Oriente sarà 
assicurata, salvi i noti- interessi esteri dell’ Im- 
pero austro-ungherese, nonchè l’ attuale suo or- 
dinamento interno. 

Crispi è aspettato a Vienna verso la metà 
della settimana. 

— L'Opinione ha da Vienna che in un gran 
Consiglio «li ministri tenuto il 22 corr. sotto 
la presidenza dell'imperatore, presenti i ministri 
ungheresi Tisza e Szel, il conte Andrassy riferi 
al colleghi i risultati del convegno di Salisburgo. 
Furono prese importanti risoluzioni intorno al 
futaro contegno del governo austro-ungherese 
rispetto alla questione d'Oriente. Vennero anche 
stabilite le risposte alle interpellanze parlamen- 
tari. È falso che” l’Austria voglia intervenire 
nell’Erzegovina. 





















NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Berlino 21. I deputati Loeve e Demburg in 
nome del. Comitato, invitarono Crispi ad un 
pranzo di gala domenica. Vi assisteranno tutti 
i deputati presenti ed altri distinti personaggi. 

Parigi 21. I Aonziewr. ha da Berlino: La 
Germania preparasi ad un nuovo passo contro 
la Porta. L'Austria e, l' Inghilterra partecipe- 
rebbero al passo. Il Temps ha da Vienna: As- 
sicurasi che a ‘Salisburso nessun impegno fu 
preso. Bismark cercò ‘di consolidare l'alleanza 
austro-tedesca per lottare contro la corrente 
russofoba dell’Unglieria, per prevenire lo svi- 


< luppo dell'influenza inglese. 


RParixi 22. Il sindaco di Versailles è dimis- 
sionario in seguito al manifesto di Mac-Mahon. 

Parigi 22. Un decreto convoca pel 14 otto- 
bre i Collegi elettorali per eleggere i deputati. 
Il Senato ‘e la Camera sono convocati pel sette 
novembre. 

Vienna 22. Assicurasi che i ministri di 
Vienna e Pest rispondendo alle, interpellanze, 
affermeranno, che îl colloquio di Salisburgo nulla 
cambiò alla politica orientale del Gabinetto. In 
caso che i Montenegrini entrassero nell'Erzego- 
vina, l’Austria interverebbe. 

Atene 21, Il Re indirizzò ai ministri una 
dettera affinchè decidano la questione del presi- 
dente del Consiglio, soggiungendo . che gravi 
circostanze esigono il mantenimento del mini- 
stero attuale, I-basci-bozuk tentarono assalire 
il consolato greco di Larissa, ma furono respinti. 
Il console protestò. . 

Erzerum 19, Malikoff ricevette un rinforzo 
di venti mila uomini. La cavalleria  russo-mus- 
sulmana di Igdir, ricusò di combattere i turchi. 

Pest 22; Andrassy e Bismarck presero a Sa- 
‘lisburgo soltanto la decisione. di agire di con: 
certo per uri armistizio appena sembrerà possibile, 

Malta 22. È giunta la fregata Vifiorio E 


Parigi 22. Il Tribunale confermò la prece 
dente sentenza contro Gambetta. 

Bukarest 22. Ignatieli, ammalato, è partito 
per Kiew, ove resterà finchè l' Imperatore lo ri- 
chiamerà. È 













PBuearest21, Dal 19 correnie combaitimenti 


accaniti presso Kavikioi fra lo Crarevich e Me- 





hemed All, ma; senza risultato decizivo.. Bjela 
din mano dei. Russi; ma il quartier generale 
russo è {rasferito a Sistova. ag 


“» Costantinopoli 22, Una battaglia continga: 


_Sra Mebenied Ali e lo Czarevich presso la Jantra. 
"Il tempo'caltivo impedisce le operazioni di 0: 
‘. Iueipest 22, Un’ dispaccio ufficiale’ 





Teca: IL 21, j Turchi rinnovarono il bombarda- 


mento contro S. Nicolò di Schipka e attaccarono 
i Russi a fehirkovna; ma furotio respiàti. > 

Londra 22. Dall'Agenzia Reuler: La udienza 
dell'ambasciatore austro-ungarico “Zichiy presso 
sil Saltano durò un'ora. IlfSultano dichiarò al- 
l'ambasciatore, di riconoscere-che il contegno del- 
l'Austria-Unghevia s'ispira a sentimenti di buon 
vicinato. è ang SÈ 

Atone 22, Ad onta della morte di Kanaris 
Îl ministero resta al suo posto. Il presidente del 
Consiglio sarà nominato tra breve. 
Nuova York 22. Il raccolto del cotone fu 
totalmente distrutto in Clattanouga nella  pia- 
nura di Blackwarior nell’Alabama. Il danno am- 
monta a 30,000 balle. 

Wienna 22. Parecchi fogli serali riportano 
la notizia del Daily Telegrapli, secondo la quale 





. Mehemet Ali avrebbe, giovedì, riportata presso 


Bjela una grande vittoria decisiva. I Russi sa- 
rebbero stati completamente battuti, con la per- 
dita di 4000 morti e 8000 feriti. È 
| Cetinjo 22. L'ultimo forte Nazdre sul passo 
di Duga è caduto nelle mani dei Montenegrini, 
.î quali conquistarono un cannone e lasciarono 
libera la guarnigione, che parti per Spuz. © 
Belgrado 22. Una deputazione di negozianti 
chiese al governo la prolungazione del moratorio, 
cosa che tu rifiutata. 7 
Berlino 22. Bismark coi figli è giunto oggi. 
. Wienna 23. Tutti i giornali combattono le 
incorporazioni della Dalmazia e di Fiume chieste 
dalla dieta croata.. dei 
Berlino 23. Un comunicato ufficioso annunzia 


«che lo Czar e la Czarina visiteranno il lazzaretto 


di Bucarest e che 
a Pietroburgo. - Lia. 

Belgrado 23. Il governo russo urge affinchè 
la Serbia entii tosto-in azione. Il principe Milan 
si scusa dicendo che le truppe non possono es- 
sere pronte prima: del dieci di ottobre. - 

Semlino 23. Lungo 11 Danubio arriva' una 
grande quantità di pontoni : essi vengono sca- 
glionati per un'eventuale ritirata. 

Bucarest 23. ‘La battaglia sull’Jantra con- 
tinua. Mehemed Ali vittorioso a «Cairikioi ‘pro- 
gede al sud di Biela per congiungersi con Osman 
pascià il quale ha tuttavia libere le sue comu- 
nicazioni con Orhanie. Le voci di una grande e 
decisiva vittoria dei turchi sono infondate, È 
per altro innegabile, che essi hanno ottenuto 
dei notevoli vantaggi, sebbene un secondo ten- 
tativo di Osman pascià per riprendere «Griyiza 
sia stato respinto. Ignatieil è caduto definitiva- 
mente in disgrazia. Egli venne internato a Kiew, 
sebbene sia stata”sparsa la voce, ‘che il suo 
allontanamento fu causato da malattia. Le forti 
pioggie ed i cattivi tempi impediscono il movi- 
mento delle truppe; $ala 

Belgrado 22. Un decreto dei. principe Mi- 
lan rimette nel servizio attivo un tenente-co 
lonnello e 34 ufficiali che erano indisponibilità 
sino dal tempo della conclusione della pace. 

Pietroburzo 22, Un dispaccio ufficiale da 
Kuraial, 21, anvunzia : Nel pomeriggio del 19 
Ismail pascià imprese un attacco su Chalfane, 
Verchnie e Tscharuchtschi: dopo un combatti- 
mento di due ore fu respinto e messo in : fuga 
con grandi perdite. Le perdite dei russi furono 
molto lievi. x 

Snkarest 21, Si calcolano a 43 mila gli 
uomini arrivati per rinforzare lo Czarevich. 
Primadi quindici giorni è improbabile che Plevna 
venga riattaccata. Le truppe di Mehemed' ‘Ali si 
avvanzano sempre; esse sono arrivate fino a Da- 
nicalov. Regna una aspettazione vivissima, giac- 
ché la prossima battaglia deciderà dell'esito 
della campagna. Il quartier generale di Mehe- 
med è a Vodizza. RI 

Cottizue 22. Tutta la Duga è sgomberata 
dai turchi. I montenegrini sì avanzanof sopra 
Goransko. 

Berlino 22. Parecchi opuscoli sovversivi dif- 
fusi in Russia vi accrescono l'agitazione contro 
la guerra. In codeste pubblicazioni si maledice 
al governo che viene chiamato egoista. vano e 
dispotico, e si eccita la popolazione a negargli i 
mezzi di continuare la campagna. e 


ULTIME NOTIZIE 


Costantinopoli 22. Nessun dispaccio . uffi- 
ciale si ha sulla vittoria di Mehemet Alì annun- 
ziata dai giornali. La battaglia continua: Chefket 
pascià giunse a cinque ore da Plewna.. 

Parigi 23 Il Débals fu. posto .sotto processo 
per un articolo contro il Manifesto. Grevy: ac- 
cettò la candidatura del nono circondario di Pa- 
rigi. Una circolare del ininistro di giustizia, re- 
lativa al periodo elettorale, insiste che le cir- 
colari affisse rechino la firma individuale; le 
professioni di fede si leggeranno accuratamente 
per impedire le offese al Capo dello Stato, le ni» 
naccie. e le menzogne. 

Butarest 22, I 17 la cavalleria rumena 
ha combattuto con la cavalleria circassa dinanzi 


quindi entrambi ritorneranno 








icorà sul campo di battaglia, E tur 








a. Plewna. iL circassi furono: fugati, Nel combat 4 
timento dei 18 corr. i'rumoni ‘chbero 20 uff. . 
ciali morti o feriti, I nostri morti restano an- 
chi tirsino cone 
recano a levare 









Peel fiiciali sanitari che 














; combattiry 
‘morti ed al ti fori A 4 
Costantinopoli 23, Osman, resiste agli at- 
| tacchi Quotidiani. russiz: Didi glioni at- 
‘ taccarono, martedì le-posizioni turclie ma furono. 
respinti con’: grandi perdite.: Si” confermano le 
vittorie di Mehemed: Ali. nei : dintorni, di; Biela. 
ebals ‘ha: un telegramma da 
ti: quale ‘dice iche. Chefket arrivò. < 
a Plevna con un convoglio; di izioni. 
Leverrier.è mort 




































nominato: ispettore ‘del'iquinto. corpo di esercito. è 
nuovamente’ costituito. col ‘corpo. di' Baden .e .il 
corpo ‘Alsaziano: L'iniperatore firmando ‘ questa 
nomina: volle dare un impulso: all'unione dell'Al- 

sazia-Lorena alla Germani I notti 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Borse, Nel corso ilélla' passata: settimana, le 
piazze italiane, per’ quanto ‘dipendette da loro, 
opposero valida fesisteriza al vibasso, segnalato 
all'estero; ammnestrate come sono dall'esperienza 
quanto sieno ‘faggevoli le feazioni: A. Milano la - 
Rendita che sabato, 16, era a 78.10, venerdì, into, 
chiusura. totcava a 78,20 ed. alla:sera ; 
-liq. 78.50 fine ottobre. i je: ci”: 

Lé Obbligazioni, meridionali dopo 'a 

. 289 ripiegaronsi “a 238.55! le: Sarde: ‘Ada . 
restano a: 236.50 e Bia 233.50. Si mantennero > 
stazionarie ‘le . Obbligazioni Tabacchi: le 
niali, ed i Boni, Le Azioni:.Tabacchi' 
spinte a 810 stanno ora. più deboti.a.808 circa, 
Le Banche . Nazionali, da 1930 . portate 

e retrocesse a 1941), 5 



















































Austriache 
Lombarde 





LONDRA 20 settembre! 

Cons.Inglese 955182 - .—/Coris.Spagh, 
cn 0 Ital 7012a Zs2] ” MIO. . ti 
PARIGI 20 settembre . - 


Rend. franc. 3 00 70.80, 
w » .500 105.60 
Rendita Italiana 71.85; 






























Ferr..lom. ven, - 
Obblig. fer. V. E,“ 
Ferrovie Romane 


VENEZIA 21 settembre 
La. Rendita, cogl’interessi . da 
73.15. e per consegna fine*corr, 
Da 20 franchi d'oro - »* 
Per fine corrente... toa 
Fiorini austr. d'argento 
Bancanote austriachè 
(| Effetti pubblici ed' ind: 
Rend. 50lg god. 1 luglio 1877 © 
Rend. 5 0/0 god. ì genn.1878" ": 
| Valute. 
Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 
Sconto: Venezia e piazze. è’ 
Della Banca Nazionale 4 
» Banca Veneta di depositi e conti corr. 
s Banca di Credito Veneto LS 
O Ù A 





— Osservazioni melereologiché: 
Stazione di Udine — R, Istituto Tedni; 


22 settàmbre 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri -116,01 sut 
livello del mare/m. m: 

Umidità relativa .:.. | 

Stato del Cielo . . . 

Acqua cadente. . . .. 

{ direzione, . 



























cò erto . iopgia 
2902 = [I] 
ES. 





USE 








Vento | selocità chil.:1] “10 | ‘id. 
Termometro centigrado, i . 10.0: 
{ massima 125 


Temperatura {minima - 9.0» 
Temperatuta minima all'aperto 63 


P. VALUSSI, proprieiario e Direttore respo 








Lotto! pubblico. . i i 
Estrazione del 22 ‘settembre 1877. pe 















Venezia © 64 > (88. 76. - 54: ‘39° 
Bari 10.0 16 ‘:83.: 53 07. 
Firenze 620 5...19... 8; 56 
Milano = 88° 370 48°" 24 É 
Napoli 6... 7. viti s 
«Palermo 6l 36, 
‘Ronia :. 1847. 
. Torino CO 










AV VIS Prasso il sottoscritto trovansi 
TERI vendibili delle Botti nuove. di 
castagno, cerchiate in legno, già, vinate, della 
.tenuta-di circa ‘ettolitri 6. per lire ‘#® Tuna; - 
così. pure mezze .Boîti napoletana per lire Bb. > 
Per botti e|caratelli ungheresi prezzo da con- ' 
venirsi. * “ol ' De 
Giroacmno Jacuzzi | 











Francia pel nostro giorn 
BLIEGHT, 16 Rue Saint Marc a Pari 





“Le inserzioni dalla 








PERFETTA SALUTE ‘resittalia a tutti senza meilicine, senza. 


NONO PIU'-MEDICINE <> > Pale 


‘purghe!nè spese; medianit Ia deliziona Forina di. salute Da Barry. 







MTA ARABICA — 


li é disingàmnî' fin'‘qui sofferti dagli ammalati "per causa droghe 
«gono attualmente ‘evitati con la certezza di una radicale e pronta gua- 
‘rigione mediante’ la‘deliziosa Revalenta arabica, la quale restituisce :per-- 
fetta salute agli ammalati i più estenvati, ‘liberandoli dalle cattive digestioni, 
dispepsie, gastriti, gastralgie, costipazioni, invoterate, emorroidi, palpitazioni di 
«cuore, «diarrea, . gonfiezza,. capogiro, acidità, -pituita, nausee e vomiti, crampi € 
spasimi dì stomaco, insonnie, fiussioni. di petto, clorosi, fiori bianchi, tosse, op- 
‘pressione, asma; bronchite, etisia (consunzione) dartriti, eruzioni cutanee, depe- 
rimento, reumatismi, gotta, febbri,-catarri, sollocamento, isteria, nevralgia, vizi 
del sangue, idropisia, mancanza. dî freschezza e di energia nervosa; 3/ anni d'în- 
vafiabile successo, “ 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della 
signora marchesa di Brèhan,. ecc. È dl 

Cura n. 67,218. nta | Venezia 29 aprile 1869. 

Il Dott. Antenio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria 
Forimosa, Calle Quirini 4778, da malattia di fegato. 3 

* Cura n. 67,811: Castiglion Fiorenfino Toscana) 7 dicembre 1869.. 
alenta da' lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente, 
idero avérne ‘altre lilibre cinque: Mi ripeto con distinta stima. 

. nine Cio i Dott.' DOMENICO PALLOTTI. 
°° Cura .N. 79,422. — ‘Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale. per. una scatola (ella vostra maravigliosa farina 
Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa . moe- 
ratamente’già da tre anni, Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 

È * ‘Prof. Pietro Cawevari, Istituto Grillo i, 
o i -».(Serravalle Scrivia) ‘ 
inutritiva. chie ‘l'estratto «di : carne, economizza “anche” 50‘ volte: il suo 
prezi altri rimedi, : È ° » ti 
» Tn scatole: y4 di ki 
kil.17 fr, 50 c.; 6: kil.-36%fr.t 12: kil. 65 fr. 
® sohitole ida ‘132 kili 450-0..;*da-1:kil. fi 8. 
+. VIa Revalenta ‘al 
‘per 24 tazze 4 fr. 50 ci ; (per 48:tadze'8 -fr., in Tavolette : per 
50. c;y-per-24-tazze 4 fn, 50. per 48. tazze 8, fr. \ "|. È RAS 
°°. Casa Du-Barry, e €; (limited) n 2, via: Tammaso Grossi, Milano,. 
e in tutte le città presso i principali farmacisti e Droghieri. LI raf 
: Rivenditori : Udite. A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati; Veréna: 
P: Pasoli farm. S.Paolo dig Campomarzo- Adriano, Finzi;. Vicenza ‘Stefano, 
‘Della Vecchia e C farmacia Reale, piùzza Biade - Luigi Maiolo - Valeri Bellino;, 
I saptina P..Morocutti farm. ; Vittorio=Ueneda L. Marchetti, far. ; 
.. Bassano Luigi Fabris di Baldassare. Farm. piassa Vittorio Emanuele ; Ge= 
‘mona !Luigi Biliani, farm. Sant'Antonio ; Pordénone ‘Roviglio, ‘' farm. della 
za- Varascini, ferm.; Portogruaro A. Malipierì, farm.; Rovigo A. 
G. Caffagnoli, piazza Arnonaria ; 8. Vito nl Tagliamento Quartaro 
favm.; Treviso Zanetti, farmacista, 








è "perciò des 









ife: 50 e.;-I12*kil: 4 fo.-50 c.; 1 kil.8fr.; 2 12* 
«Biscotti ' di' Revatenta: 












12 tazze 2 fr. 


vate 





















. Diego - 230 ia; | 
©» Pietro, farm.; F'olmezzo Giuseppe Chiusi, 





MACCHINE DA CUCIRE ORIGINALI-AMERICANE 
: sO (GARANTITE) art a si 310 
"CONCORRENZA IMPOSSIBILE A PREZZI RIDOTTI @ 









* To sottoscritto Rappresentante la' casa D. A. Herlitska-e C. di Trieste! 
iinportantissima e prima, în. Italia ‘per talé articolo « avverto > che 

dovendo: attendere per. tutto îl Veneto, lasciai un deposito : principale 

presso il'meccanico sig. G. ZANONI Via Aquileja; ‘il quale ha ordini 

‘precisi per praticare quelle © facilitazioni possibili: com’ .io: di. persona ;. 
così pure è incaricato di evadere ogni domanda o reclamo che mi 

fosse rivolto. a SRI Rogi 

* ‘Fiducioso di: vedermi «continuato il favore di questa distinta Pro. 


ai do vincia mi pregio segiiarmi : d, 
È Re 5 3 .G. Baldan .; 


NB. Oltre al Deposito ‘Principale in Udine a Moggio presso il signor 






(GS dg. Franz, e in Pordenone @ B. Toffoli. i 
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+ SOCIETÀ: BACOLOGICA 


‘ENRICO ANDREOSSI.E COMP 
tt LEA - i vile si 
|. Riv SPEDIZIONE AL GIAPPONE 1877 - 78 
Si ricevono sottoscrizioni per carature da ‘12900, da L:' 500 e da 


Li 1000 ‘come pure per Cartoni a numero pagabili ‘in ‘due rate. 
‘115 all'atto della sottoscrizione 


‘il saldo alla consegna dei Cartoni. 
{ Lire '2 ‘alla sottoscrizione 
Cartoni a numero ( {1 saldo alla consegna dei: Cartoni. 


Per Caraiure { 


., «Pelle solloserizioni-dirigersi in -Udine da 





LUIGI" LOCATELLI 









Piceso de 
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- Quest'acqua'tiinto Salutare ff dallà ‘ pratica médica dichibratà l'unilen per 
fai ciira fersviginoni’ #' doriiietlio. — ‘Infatti chi conosce e può avere a 
‘PEJO non prende più Recoaro od'altre. ‘Si può avere- dalla’ ‘Direzione’ della 


Fonte di Brescia e dai sigg. in ogni città. ; . 
* La Direzione Ci BORGHETTI. 
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— de publicité E. E. Ò 
















GIORNALE DI UDINE 





ANNUNZIO LIBRARIO 


‘rispettabilissimi Sindaci è 
eriori Scolastici della Pri 

Udine. RENT a; 
Il sottoscritto si pregia di far' noto 
allo Autorità sunnòminate toner ‘lui 
ancora buon numero di copie de’ suoi 
Racconti popolari. Comprési que- 
sti în due volumi, ognuno dei quali 





può stare da sò e costituire un..ibro- 


di premio, egli ne riduce îl'prezzo a 
L. 2.25. A chi no acquistasse copie 
N, 10, le cederebbe a lite 2 ciascuna. 
— Rivolgersi per la compera in Merca» 
tovecchio N. 8 — Di più si avverte 
che presso i fratelli Tosolini in Via 
S. Cristoforo trovasi vendibili a cent. 60 
un Libretto di leitara e nomen= 
elatura per lo sewole ryrali, 
cui si chiese licenza di ristampare in 
altre regioni d'Italia, sostituendo ai 
vocaboli del nostro dialetto i propri 
di que’ tali paesi. - 
Pror. aB. L. CANDOTTI. 








PER SOLI CENT.!80 


L’opera medica (tipi Naratovich 
di Venezia) del chimico farmacista 
L. A. Spellanzon intitolata: Pane 
‘taigea, la quale fà conoscere là causa 
vera delle nialatti® e insegna “nello 


gceolate In.Polvere per 12 ‘tazze 2'fr.'50 c.;: |: stesso ‘tempo il modo di guarirle con 


‘facilità e con sicurezza‘ Lò scopo ‘del- 
l'Autore è quello di rendersi utile ed 


‘intelligibile ad ogni classe di persone, 


‘interessando a ciaschéduno» di cono- 
“scere i gezzi di conservare la propria 
salute. 

Si vende al prezzo ridottotanto presso 
l'Autore in Conegliano, quanto presso 
i Librai Colombo Coen in Venezia, Zo- 
pelli in Treviso e Vittorio e Martini 
«di Conegliano. In Udine presso l’Am- 
ministrazione del Giornale di, Udine 


—_———>- 


COLLA LIQUIDA 
DI » £ 
“EDOARDO GAUDIN. 
DI PARIGÌ. ....° 


Questa Colla, senza odore, è impie- 
gata a freddo per le porcellane, i ve- 
tri, i marmi, il legno, il cartone; la 
carta, il sughero. n 

Essa è indispensabile negli “Uffici, 
nelle Amministrazioni e nelle ‘fami- 


glie. 

Flae. piccolo colla bianca —L.—.50 . 
» » scura » —.50 
» grande bianca » —.80 
» picc. bianca carrè con caps.» +85 
» mezzano » . ». >» l_- 
» grande » » » 125 


I Pennelli per usarla a cent. 10 
l’uno. 

Si vende presso l’Amministrazione 
del Giornale di Udine. 











"Avviso Scolastico 
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Il sottoscritto, autorizzato all’inse- | 


gnamento elementare con ‘Decreto 15 
febbraio 1876 del Regio‘Provveditore 
“agli studi previene ch'egli ‘ttene'‘wn 
«ntuola elementare privata ‘per 
quei ragazzetti i di cui genitori pre- 
ferissero che fossero istruiti privata- 


"mente. : si 
‘ - Ayyisà inoltre, ch'egli prestasi ezian=- 


dio per quei giovanetti,i‘che.:fregiien-: 


| ‘tando le pubbliche “tuale; ‘avessero * 


bisogno di assistenza ‘in isa, 
TI Jocale della scuola è sito in Via 


‘ Prefettura al n. 16. 


Udine, settembre 1877 
Luria: CASELOTTI. 


Merone | 


war sa cre rmmprton ta scsi isa "ern e rota e cia 
ale si ricevono eselusivamente presso 1 Office principal 


i confuso con altri la succitata ditta ‘si “propone di: garaftirle contro il gel 








UDINE, 1877. Tipografia di G. B. Doretti e Soci. 















hic liapir 
«AVVISO. 


Il sottoscritto riceve. commissioni. di Calcenviva, prodotto delle. propty 
fornaci & fuoco permanente di Polazzo; Questa, calce bene SIENTAsi pros, 
per qualunque lavoro, corrispondendo per quintali 4,00 un metro cubo di cal» 
spenta (misurato asciuita). Questa calco’ inoltre senza perdere nulla dei suoi pregi 
porta: oltre il venti per cento di sabbia in più di ogni altra, 5 

Il prezzo franco alla stazione ferroviaria di Udine è di L..2,25@ per quin 
tale (100 chilogrammi). ; LS ' 
Le ordinazioni vengono evase con ‘hitta sollecitudine. 
Fuori di porta Grazzano al N.°'13 tiene un, deposito di detta Calce-viva; 
comodo dei consumatori a L. 2.970 ;al quintale. 
Nella stessa località si vende carbone :Cok ‘por uso: d'officina’ ed altro ;| 
L. @ al quintale. ù i i 
Riceve commissioni di Cok 
prezzo da convenirsi. RoMO di 
Della stessa Calce-viva e Cok si vende in «Casarsa presso i Signori Fratelli 
Zamparo, ove vengono accettate anche commissioni. 7 
ANTONIO DE MARCO 
Via del’ Sale N, 7. 


' 


per vagoni completi ‘e per ogni destinazione 4 












COLLEGIO- CONVITTO 


IN TREVISO PIAZZA DEL DUOMO 





Questo Istituto, diretto sulle norme dei Collegi-famiglia Svizzeri, è 
situato in luogo adatto e salubre con ampio giardino destinato alla ri- 
creazione. — L'istruzione viene impartita nell'interno.déll’ Istituto stesso, 
di conformità ai programmi ministeriali, e da docenti debitamente appro- 
vati. — I corsi ‘di studi sono: le classi elementari, le ire. classi tec- 
niche, cd una scuola Speciale di Commercio di 2 anni, per quei gio- 
vani che non intendono proseguire. gli studi superiori classici o tecnici 
e vogliono applicarsi alle industrie ed' al commercio. 

Per l'istruzione classica i convittori approfittano R.° Ginnasio, dove W 
vengono accompagnati. To ‘ ' i 
. La retta annua è fra le più’ discrete in confronto delle cure edu- 
cative e del ‘trattamento-che offre il Collegio.” bl 4 
O Informazioni più estese si possono avere dalla ‘Direzione che spe» 

» disce: il programma a chi ne fa ricerca. Ts 














Il Direttore 
L. “Prof. MARESCHI. 





















ai Sigg. Industriali, Capimastri, Proprietari, Costrattori, cce, ecedf 


La buona e perfetta esecuzione dei coperti, esercita 1in'influénza grandisfi "© 
sima sulla conservazione degli. editizj. na 

È necessario quindi adoperare dei materiali che per-la lorc proprietà escludini 
tutti gli inconvenienti che presentano le vecchie tegole ‘curve. che ora vengono 
generalmente abalite : ba o n ' 

I. Per il loro peso considerevo'e, inconveniente :che obbliga. i. costruttori 
dare ai coperti una proporzionata armatura di legname: edi: conseguenza uil 
sensibile aumento di spesa. Li - 

II. Le loro ‘unioni verticali non-sono ‘sempre:esatte; 'e: lasciano sovente, w 
prendo le ‘une sulle altre, dei-vuoti che sono altrettanti accessi alla pioggi 
spinta dal vento. ; x 

- IILi Non utilizzano pel coperto che i 2/5 della loro superficie otale, e questa 
iva soggetto spesso a riparazioni vale a dire ad essere ricorsa. 

Onde ‘evitare tali inconvenienti i signori Ingegneri Capi Mastri, Industriali, 
Costruttori ecc. possono prevalersi delle Y'egole piane ultimo morello di Parini 
confezionale dalla ditta privilegiata Fabbrica Cerumica sistema Appiani Treviso] 

Queste tegole oltre allo sventare ‘tutti gl'inconvenienti suaccennati, costani 
meno delle attuali; -avuto riguardo al minor nuinero occorrente per- coprire ! 
superficie, ed al risparmio di legname che ne consegue ; inquantochè un metri 
quadrato dil’egole parigine pesa circa 2/3 meno-delle orolniarie, cioè da 384 
38 ckilogrammi. E calcolato d'avere totalmente 119 di risparmio di legnant) 
su. quest'ultime si ottiene una spesa sensibilmente diminuita non solo; ma nm 
costruzione molto più solida. Migliorano inoltre la parte estetica poichè dana 
al coperto un'aggradevole aspetto che armonizza col buon gusto; ed una volti 
collocate, ‘non lianno, più bisogno di' riparazioni, |‘ Vos È 

Per soddisfare anche alle-esigenze‘idei più ‘increduli! sulla ‘bontà ferfezion 
mento ed utilità. delle suddette ; e’ perchè qiiestòsistema*di' copertura non vali 








infiltrazioni, sgoccielamenti e sopraccarichi di-rieve, essendo' al giurno d' oggi 
state pienamente esperimentate. ò } SI sat i 
Dirigersi alla Privelegiato Fabbrica Ceramica Sistema Appiani fuori purti 
Santi Quaranta ora ‘Cavour in Treviso. n È 
Rappresentante per la Provincia di Udine è il'sig. CARLO SARTORI di Por 
denone, il quale in Udine ha il suo‘recapito presso l’Uffic io‘del «Giornale di Udine» 


; . pi alla: 4° 

‘Per puro ‘amore. della “verità. 

._ Il sottoscritto ricevè ‘dal ‘signor «Professore .di Matemarica RO- 
DOLFO: DE ORLICE in Berlino, Wilhelmstrasse 127, una Istruzione 
i deligiuoco del Lotto per — Terno —, ed una. per, Estratto sulla 

. puota «di.:Firenze, Già nella ‘prima estrazione vinsi 1 “Estratto col 
. chiamo,e 2.Estratti senza:chiamo, di più: vidsi nuovamente 1 E-< 
_ astratto con chiamo ed un' Estratto ‘senza. chiamo finalmente vinsi 
*. nella ultima. estrazione’, Cna 

tisi ita —.UN-TERNO—.. 

_ ‘Questo è il risultato fra. 61estrazioni giuocando coll'aiuto del 
» signor--Professore RODOLFO.DE ORLICÈ. ©’ . 

| Rimettendo questo fatto alla pubblicità credo ché non sia ne- 


















cessario di aggiungere. ancora qualche parola di raccomandazione, 
I fot provano alla evidenza, °° 


Pisa, Camillo Dalmonte. 





